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Martedì 20 novembre in Università Cattolica a Milano nell’aula Pio XI alle ore 18 si svolgerà la
cerimonia per il conferimento del 51° Premio Gemelli, riconoscimento che dal 1961 va ai
laureati con i migliori risultati accademici, per ciascuna facoltà. L’iniziativa, promossa
dall’Associazione degli Alumni della Cattolica “Ludovico Necchi”, fondata nel 1930, e realizzata
con il contributo della Fondazione Cariplo, avrà come relatore e ospite d’onore Giancarlo Abete,
presidente della Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC).   

Consapevole che nella società di oggi e in questo momento storico occorra agire con
concretezza ed anche ispirarsi a storie motivanti per ambire ad imprese importanti e sempre
nuove -  soprattutto da parte dei giovani - Abete interverrà sul tema “Storie e Imprese”. A
condurre l’incontro sarà Daniela Ducoli, giornalista di Radio Monte Carlo.

Insieme al presidente dell’associazione, Carlo Assi, porteranno il loro saluto il prorettore vicario
Franco Anelli e l'Assistente generale, padre Luigi Cavagna. Per il prorettore Anelli “il
proseguimento e il rilancio del Premio è una delle meritorie azioni che l’associazione degli
Alumni sta proponendo ai nostri laureati e al nostro Ateneo, e per le quali ha e avrà un convinto
e crescete sostegno dall’Università Cattolica”.

Per la prima volta nella storia del premio, i sunti delle tesi dei 14 neodottori premiati
diventeranno delle brevi pubblicazioni scientifiche, edite da “Vita e Pensiero” in formato digitale. 

Il direttore della casa editrice, Aurelio Mottola, presenta così l’iniziativa: “Ho apprezzato sin da
subito la proposta del presidente Assi, per se stessa ma anche per il segnale in controtendenza
che offre: premio del merito, valorizzazione del risultato, incoraggiamento all’impegno. E
aggiungo, cosa significativa, la modernità della pubblicazione: solo digitale, quindi ecologica e
fruibile con gli strumenti di lettura di oggi, naturali per i più giovani, un insegnamento per chi può
vedere questi progressi alla luce di una più lunga esperienza”.
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